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                            FEDERAZIONE LAVORATORI  DELLA CONOSCENZA
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                                        www.flcsiracusa.it  •   e-mail  siracusa@flcgil.it

Il Segretario Generale
LO DICO A  LA SICILIA
LETTERA APERTA ALLA DEPUTAZIONE REGIONALE E NAZIONALE
Onorevoli Deputati e Onorevoli Senatori,

con questa lettera la Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL di Siracusa vuole portare alla Vostra attenzione le difficoltà che la scuola italiana in generale e quella siracusana in particolare si trovano ad affrontare alla luce dell’effettiva applicazione della prima tranche di riduzioni di risorse per effetto sia della legge 133/2008 che di altri provvedimenti legislativi. Il piano di risparmi previsto dalla citata legge determinerà nel triennio di riferimento una riduzione nel Paese di 87.341 docenti e 44.500 ausiliari, tecnici e amministrativi. Nella sola nostra provincia, la previsione di riduzione è di 1200 docenti e 600 unità di personale ATA.  La prima parte dei tagli è già stata fatta nel corrente anno scolastico determinando conseguenze gravissime anche nella nostra provincia sia sotto il profilo occupazionale ( la riduzione ha già prodotto nel nostro territorio un taglio di 400 docenti e 200 ATA) che per quanto riguarda la didattica e l’offerta formativa. Infatti, si è prodotta una diminuzione del tempo scuola, delle discipline insegnate, degli spazi di flessibilità per tutte le attività di arricchimento e diversificazione dell’offerta (recupero, valorizzazione delle eccellenze, sostegno e integrazione), mentre sono aumentate le complessità sociali e culturali della nostra società. I vincoli imposti all’amministrazione scolastica a livello territoriale sulla dotazione organica complessiva hanno, inoltre, comportato un aumento generalizzato del numero di alunni per classe, molto spesso oltre i parametri già elevati con i nuovi regolamenti, con diffuse situazioni oltre i 30 alunni per classe ed anche in presenza di più alunni con disabilità. 
Troppo spesso nelle nostre scuole non sono state rispettate le norme sulla sicurezza.I servizi amministrativi, tecnici ed ausiliari di supporto sono al collasso e non più in grado di garantire il servizio. A fronte di 95 scuole disseminate nel nostro territorio, molte delle quali con pochissimi collaboratori scolastici e dunque non in condizione di assicurare l’apertura, la vigilanza, la pulizia, è prevista nei prossimi due anni la riduzione di ulteriori 400 posti in provincia, gran parte dei quali riguarderà il profilo del collaboratore scolastico. E’ evidente l’incompatibilità di questa previsione con il funzionamento del servizio pubblico.
Inoltre, sul piano didattico e non solo, questo provvedimento ha già prodotto conseguenze devastanti sul versante del personale docente di ruolo determinando mobilità forzata con conseguente lesione della continuità didattica per gli allievi e, per molte migliaia di precari, dopo anni di impegno nella scuola, l’impossibilità di continuare ad avere un lavoro e uno stipendio. La situazione si aggraverà ancora, considerato che, nei prossimi due anni, sono già previsti ulteriori tagli di personale, secondo quanto stabilito dalla legge 133/2008. 

Se si vuole evitare la paralisi del sistema è urgente che questi tagli di organici e di fondi siano immediatamente fermati. Infatti, il sistema pubblico di istruzione del Paese e della nostra provincia non sono più in grado di sopportare ulteriori riduzioni del servizio.

Per queste ragioni, approssimandosi la discussione sulla legge finanziaria 2010, si chiede un Vostro intervento affinché:

· siano rivisti e cancellati quegli “obiettivi di risparmio” che stanno mettendo in ginocchio la scuola pubblica italiana con particolare accanimento nei confronti delle regioni meridionali;

· sia predisposto un piano triennale di assunzioni a tempo indeterminato per personale docente educativo e ATA su tutti i posti liberi in organico di diritto;

· siano stanziate risorse adeguate per i rinnovi contrattuali.

La FLC CGIL chiede, inoltre, che si apra un tavolo di confronto sulle nostre proposte relative alle dotazioni organiche del personale scolastico, alle risorse finanziarie e al precariato. 
L’istruzione è alla base dello sviluppo economico, politico e sociale di un paese e perciò deve essere oggetto di investimenti e di interventi di qualificazione. 

La FLC CGIL chiede, per queste ragioni, la Vostra collaborazione e il Vostro impegno per il futuro del paese e per il futuro delle prossime generazioni.
Siracusa 12 dicembre 2009
Con i migliori saluti

Il Segretario Generale FLC Cgil Sr

Roberto ALOSI


